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E ti n° L0(Raro n'eltitaro)

» Il Pd esalta il segretario del Pci, ma sta con chi specula

IlSalva-abusi spianapureBerlinguer
)) TomasoMontanari

to centrale del partito, il 4
giugno 1974, il segretario

Enrico Berlinguer sottoli-
neavala necessità dimettere
fine “al sistematico sacrifi-
cio degli interessi pubblici
più sacrosanti (la salute, la
difesa del paesaggio e del
patrimonio artistico, l’ordi-
nato sviluppo urba-
nistico, l’onesto ri-
spetto della legge e
dell’equità) agli in-

[ nunintervento alcomita-

gruppi euomini nella lot-
ta per il potere”. Cin-
quant’anni dopo, i vertici del
Partito democratico, che
piangono al cinema di fron-
tea La grandeambizione, si

apprestano: faree-
sattamente il con-
trario di ciò che di-
ceva Enrico Ber-
linguer, sacrifican-
do “ordinato svilup-

po urbanistico” sull’alta-
re degli “interessi privati”. È
questo, detto in estrema sin-
tesi, il senso ultimo del co-

teressi privati, di
parte, di corrente, di

Da che parte stare

alva-Milano, il cemento
delPd che spiana Berlinguer

)» TomasoMontanari
nunintervento al comitato
centrale del partito, il 4 giu-
gno1974, il segretario Enri-
co Berlinguer sottolineava

la necessità di mettere fine “al
sistematico sacrificio degli in-
teressi pubblici più sacrosanti
(la salute, la difesa del paesag-
gio e del patrimonio artistico,
l’ordinato sviluppo urbanisti-
co, l’onesto rispetto della legge
e dell’equità) agli interessi pri-
vati, di parte, di corrente, di
gruppi e uomini nella lottaper
il potere”.Cinquant'anni dopo,
i vertici del Partito democrati-
co, che piangono al cinema di
fronte a La grande ambizione,
si apprestano a fare esatta-
mente il contrario diciò che di-
ceva Berlinguer, sacrificando
“l’ordinato sviluppo urbanisti-
co” sull’altare degli “interessi
privati”. È questo, in estrema

sintesi, il senso ultimo del co-
siddetto ‘SalvaMilano) che più
correttamente andrebbe chia-
mato ‘salva amministratori di
Milano. Si tratta di un upgra-
ding del concetto di condono
edilizio: avendo sistematica-
mente aggirato (come mini-
mo) le vigenti leggi urbanisti-
che, e temendo le conseguenze
delle inchieste che sono inevi-
tabilmente state aperte, si pro-
va oraa cambiare quelle leggi.
Non basta, insomma, aver

manipolato il passato: ora toc-
ca al futuro. Quattro urbanisti
del Politecnico di Milano (Ele-
na Granata, Arturo Lanzani,
Antonio Longo e Alessandro
Coppola) hanno spiegato con
esemplare chiarezza come si
sia potuto arrivare a tanto: “A
Milano, da dieci anni era dive-
nuta prassiche si realizzassero

siddetto ‘Salva Milano”.
A PAG. 17

importanti trasformazionidi i-
solati eparti dicittà con la stes-
sa procedura di certificazione
con effetto immediato (SCIA)
- sebbenenella forma rafforza-
ta ‘alternativa al permesso di
costruire’ —con cui si autorizza
normalmenteunamodifica in-
terna di un appartamento oun
inizio o conclusione di attività
produttive. Questi interventi,
il più delle voltedi demolizione
di un edificio preesistente e di
ricostruzione di un nuovo e di-
verso edificio, erano conside-
rati ristrutturazioni edilizie,
conilvantaggiodiottenereuna
riduzione fino al 60% degli o-

acheparsa
Salva-Milano, il cemento
delPdchespiana Berlin
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neri di urbanizzazione altri-
menti dovuti,e unasostanziale
riduzione dei tempi delle pro-
cedure...Milano ha vistospun-
tare grattacieli all’interno degli
isolati, a ridosso di edifici e
giardini esistenti, al posto di
piccoli capannoni industriali”.
Una manna per laspeculazio-
ne edilizia, e un formidabile
volano per uno sviluppo sel-
vaggio dellacittà: unaprassi in
cui lacollettività perde, in un
colpo solo, lapossibilità di go-
vernare la crescita urbana se-
condo criteri diequità e soste-
nibilità, e gli introiti che per-
mettano di compiere quelle 0-
pere di urbanizzazione (per e-
sempio, il verde pubblico) che
trasformano una sommadiar-
chitetture private in una città.
Ebbene, il disegno di legge for-
temente voluto dal sindaco

Beppe Sala (passato alla Ca-
mera conivotidiPd,Fdi, Forza
ItaliaeLega, eoraall’esamedel
Senato) propone di estendere
questa prassiatuttal’Italia: elo
fa dichiarando il falso, e cioè
sostenendo chequesta sarebbe
l’interpretazione autentica di
due leggi, in realtà chiarissime
nell’escluderla. Con altri 140
studiosi, ho firmato un appello
che sottolinea come questa
non sia affatto “una misura ‘di
interpretazione autentica’,
perché questa è possibile sol-
tanto quando lalegislazione su
cui interviene sia davvero con-
traddittoria e didifficile inter-
pretazione, mentre sono chia-
rissimii principi fondamentali
della legislazione statale, più
volte confermati da pronunce
della Corte di Cassazione, del
Consiglio di Stato, della Corte

costituzionale. Questaè invece
una riscrittura dellenorme ur-
banistiche, con una evidente
intromissione del potere legi-
slativo volta avanificare le in-
chieste giudiziarie in corso”.

La filosofia che animail Sal-
vaMilano nonè certo nuova: si
trattasolo diunavia più ipocri-
ta per raggiungere una mèta
ben nota, che èla deregolazio-
ne urbanistica. Dalla Legge o-
biettivo al Piano casa di Silvio
Berlusconi, allo Sblocca Italia
di Matteo Renzi, il fine era i-
dentico, ed era ben riassunto
dallo slogan ricorrente dique-
ste leggi: “padroni in casa pro-
pria”. Un’idea texana della li-
bertà di mattone che mette al
primopostolaproprietà priva-
ta, etravolgel’interesse pubbli-
co.Comenotanoancora iquat-
tro colleghi del Politecnicomi-

lanese, “la legge in discussione
.. rappresenterebbe, nei modi
enel merito, unasconfittadella
politica, una rinuncia al buon
amministrare, cedendo il pas-
so ad una concezione elemen-
tare delmercato e ad un’econo-
mia estrattivae dissipativa di
beni comuni”. E proprioquesto
il punto: se la città delle pietre
(e del cemento) è lo specchio
più diretto dellapolis (cioè del-
lacittà come progetto politico)
il Salva Milano svela una
drammatica eclissi di politica
intesa come arte del “sortirne
insieme”, eun trionfo dell’ava-
rizia del salvarsi da soli (per u-
sare una celebre immagine di
don LorenzoMilani).Anche su
tutto questo, nei prossimi gior-
ni, Elly Schlein dovrà decidere
da che parte sta il suo Pd: con
Renzi, oconBerlinguer?

Doppiezza Mentre al cinema ivertici del
partito si commuovono per “La grande
ambizione”, nel frattempo stravolgono
le norme per piacere dei soliti speculatori

Berlinguer
rappresentato
nelfilm
“La grande
ambizione”
di Andrea Segre

(elaf Vu[e it)
LA “PALA”ÈMEIN

DOPO 5 SECOLI la
Pinacoteca comunale di

siriappropria di un'altra

“perla” d'arte del grande
pittore del Rinascimento.
Il restauro integrale
della “Pala di Santa
Cecilia" che va ad
aggiungersi ad altre
opere del “maestro”
custodite in Palazzo

Vitelli alla Cannoniera
rivela la mano
prevalente di Luca
Signorelli. Sfuggita
miracolosamente a
soldati napoleonici e
nazisti, era creduta
opera di bottega. Ora il
restauro ed il
pronunciamento del
Professor Henry che

scioglie ufficialmente i
dubbi afavore del
celebre pittore
rinascimentale.


